
IMMAGINANDO GRAMSCI 
14^ EDIZIONE - ANNO SCOLASTICO 2025/26 

SEZIONE 
SCUOLA PRIMARIA 

1º PREMIO - Sezione SCUOLA PRIMARIA 
“L’albero del riccio: le idee di Nino nel cuore dei 
bambini” 
Realizzato dalla Classe 4ª C, scuola primaria di via De 
Carolis, Istituto Comprensivo Brigata Sassari - Sassari 
Insegnante referente: Grazia Niedda 

Motivazioni 
La giuria assegna il 1° premio, riconoscendo che questo 
lavoro realizza in modo molto significativo gli obiettivi 
essenziali del concorso: l’impegno di gruppo per la 
conoscenza della figura di Antonio Gramsci, nel suo 
percorso di vita, di studio, di lavoro, di espressione del suo 
pensiero, maturati nelle difficili condizioni imposte dalla 
sua salute precaria e dalla detenzione carceraria, che 
avrebbero dovuto fiaccarne la volontà e l’impegno nel 
capire il mondo in cui era immerso e che voleva contribuire 
a migliorare perché tutti potessero avere dignità e libertà. 
Il gruppo ha saputo rappresentare efficacemente questo 
approccio attraverso un lavoro che coniuga i mezzi di 



comunicazione ed espressione del nostro tempo con una 
coralità gioiosa e partecipata. La musica che accompagna 
il video ne valorizza ulteriormente il contenuto, rendendolo 
un valido strumento di conoscenza e approfondimento per 
quanti vorranno prenderne visione. 

2º PREMIO ex aequo - Sezione SCUOLA PRIMARIA 
“Teatro delle dita nell’albero del riccio” 
Realizzato dalla Classe 4ª D, Scuola Primaria di Solanas, 
Istituto Comprensivo Cabras  
Insegnante referente: Maurizio Tatti 

Motivazioni 
La Giuria assegna il secondo premio, ex aequo, al video 
“Teatro delle dita nell’albero del riccio” per aver saputo 
rappresentare, con un linguaggio semplice ed efficace, 
particolarmente vicino alla sensibilità dei più giovani, un 
significativo aspetto del pensiero e della personalità di 
Antonio Gramsci. Il lavoro valorizza infatti la sua 
attenzione per la natura, l’ambiente e gli animali, 
evidenziando come questi temi fossero parte integrante 
dell’affetto e degli insegnamenti che, anche nelle lettere ai 
figli lontani, egli cercò costantemente di trasmettere. 

2º PREMIO ex aequo - Sezione SCUOLA PRIMARIA 
“Le idee di Nino” 



Realizzato dalla Classe 5^A, Scuola Primaria di Ales, 
Istituto Comprensivo di Ales 
Insegnanti referenti: Emanuela Ambu, Michela Cocco, 
Ester Tatti 

Motivazioni 
La Giuria assegna il premio al cortometraggio “Le idee di 
Nino” per aver saputo valorizzare l’impegno degli alunni 
nell’approfondimento e nella comprensione della 
complessa e concreta esperienza umana e intellettuale di 
Antonio Gramsci. Il lavoro ha colto con sensibilità 
l’essenza del suo pensiero e della sua visione ideale di una 
società fondata sul rispetto dei diritti fondamentali, primo 
fra tutti la libertà di espressione, e sulla partecipazione 
attiva e consapevole di ogni persona alla vita collettiva. 

SCUOLA SECONDARIA DI 1º GRADO 

1º PREMIO - Sezione SCUOLA SECONDARIA DI 1º 
GRADO 
“Le galline del signor Sias" - Video in stop motion 
Realizzato dalla Classe 2ª D Secondaria di 1° Grado di via 
Forlanini, Istituto Comprensivo S. Donato, Sassari 
Insegnante referente: Prof.ssa Mariella Campus 



Motivazioni 
Il lavoro  “Le galline del signor Sias” si presenta come un 
elaborato originale che mette subito in evidenza  il grande 
impegno profuso dagli studenti nel realizzare l’opera. Si 
tratta di un’animazione che, prendendo spunto da una 
lettera di Gramsci alla madre, segue una trama bizzarra e 
particolare nella quale trovano spazio temi come 
l’archeologia, l’enigmistica, la filologia e, non meno 
importante, la letteratura. Il risultato finale è un’opera 
corale di piacevole fruizione per chi la guarda e l’ascolta. 

2º PREMIO SCUOLA SECONDARIA DI 1º GRADO 
“L’attualità del pensiero di Gramsci” 
Realizzato dalle Classi 1 A e 1B Secondaria 1° Grado di 
Mamoiada, Istituto Comprensivo di Fonni - Mamoiada 
Insegnante referente: Prof.ssa Maria Pina Chessa 

Motivazioni 
Se è vero, come sostengono autorevoli studiosi, che l’opera 
di Antonio Gramsci è un groviglio di pensieri, una sorta di 
zibaldone contemporaneo, ebbene gli studenti della Scuola 
di Mamoiada, sono riusciti in pieno a rendere 
plasticamente fruibile tale pensiero. Il loro lavoro 
“L’attualità del pensiero di Gramsci” ha un impatto visivo 
notevole che rimanda immediatamente sia alla figura fisica 



di Gramsci sia alla sua elevata statura morale e 
intellettuale. 

SCUOLA SECONDARIA DI 2º GRADO 

1º PREMIO - Sezione SCUOLA SECONDARIA DI 2º 
GRADO 
“L’aquilone delle idee” 
Realizzato dalle classi 3^C + 4^B Design del Legno + 4^D 
Design della Ceramica  - IIS De Castro Liceo Artistico C. 
Contini di Oristano in collaborazione con alcune classi 
delle Secondarie di 1° Grado dell’IC 1-2 e IC 3 - 4 Oristano 
Insegnante referente Prof.ssa Anna Paola Maria 
Camedda 

Motivazioni 
Il progetto incarna perfettamente lo spirito gramsciano: il 
pensiero critico è proteso verso orizzonti nuovi, come un 
aquilone, ma nel contempo resta collegato alla terra, ai 
bisogni delle persone, come la ceramica. Gli studenti 
hanno saputo reinterpretare l'eredità di Gramsci con 
creatività, e allo stesso tempo rigore, trasformando concetti 
complessi in un percorso accessibile e coinvolgente. Un 
impegno notevole, in termini di tempo e capacità, che 
unisce l’approfondimento sul pensiero gramsciano 
applicato alla comunicazione moderna ai linguaggi 



innovativi dell’arte visuale e di quella performativa, grazie 
al Flash Mob che ha portato l’impegno di ragazze e ragazzi 
tra la gente della città. In questo modo, il progetto diviene 
modello esemplare della scuola che crea cultura attraverso 
la condivisione della conoscenza e della libera creatività. 

2º PREMIO - Sezione SCUOLA SECONDARIA DI 2º 
GRADO 
“Odio gli indifferenti. Un cortometraggio su Antonio 
Gramsci” 
Realizzato dalla Classe 5A del Liceo Scientifico Leon 
Battista Alberti Cagliari 

Motivazioni 
Cortometraggio di rara intensità: anche se parte da mezzi 
tecnologici limitati, riesce a non farlo notare grazie all’uso 
sapiente di interpreti capaci di regalare autenticità e alle 
scelte registiche che rivelano un’adeguata consapevolezza 
del linguaggio dell’audiovisivo. La colonna sonora, 
sapientemente calibrata, accompagna lo spettatore in un 
viaggio emotivo e ne amplifica il messaggio senza mai 
sovrapporsi. È la prova che la passione e la ricerca estetica 
possono trasformare risorse contenute in arte vera. Un 
lavoro che onora la vita e il pensiero di Gramsci mostrando 
come il cinema possa essere strumento di coscienza e 
istruzione. 



Sezione CPIA 

PREMIO per la Sezione CPIA 
“Dal limite alla voce collettiva: il pensiero che resiste e si fa 
partecipazione, sulle tracce di A. Gramsci”  
Realizzato dal CPIA - Quartu S. Elena, via Scarlatti 
Classe 2^, 1º BIENNIO SUPERIORI 
Insegnante referente: prof.ssa Cristiana Garofalo 

Motivazioni 
Il lavoro si distingue per la sua forte intensità espressiva e 
per la capacità di tradurre i momenti dell’esistenza e del 
pensiero di Gramsci in una forma semplice ed essenziale 
ma non semplificata. Ricca di momenti efficaci, per essere 
decodificata chiede allo spettatore del tempo: in questo 
modo la partecipazione diventa essa stessa porzione 
dell’opera. Particolarmente riuscite sono la trovata 
dell’immagine del fruitore riflessa dall’opera stessa e 
l’idea del pensiero come scintilla: assieme mostrano come, 
da esperienza individuale, l’elaborazione artistica può 
divampare in energia collettiva. Un progetto originale, 
curato e coerente, che restituisce con sensibilità il valore 
della libertà, della relazione con gli altri e della 
costruzione comune del sapere.  


